
    

 
TEMA: Internet: opportunità o rischio per la democrazia? 
Ci hanno insegnato a guardare internet come un mezzo di comunicazione universale contraddittorio, 
che rende liberi e imprigiona, che permette di esprimersi e rinchiude in se stessi. Come possiamo 
considerarlo, quindi, in relazione ad una forma di stato democratica? 
In uno stato come il nostro, vittima di assenteismo politico, consapevole ignoranza popolare e sfiducia 
verso le istituzioni, internet può dare nuovamente la possibilità alla gente di informarsi, scoprire il 
dibattito, portare avanti valori democratici e condividerli, postarli, salvarli, portarli con sé in qualsiasi 
luogo, tempo e parte del mondo. Internet può favorire una condivisione di idee e la nuova scoperta di 
tradizioni perse nel tempo, facendo incontrare persone e linee di pensiero, al di là di ogni limite. 
Tutto ciò è vero, ma non ci si può fermare qui: Internet è informazione, ma poco approfondita. Nelle 
piattaforme online ognuno può scrivere un pensiero, ma per valutare se ciò sia positivo bisogna anche 
guardare gli aspetti negativi di tale libertà. Online si possono creare gruppi che sopprimono la libertà di 
altri, élite di prepotenti, che utilizzano il cyberbullismo come arma vincente. E’ quindi possibile 
alimentare valori antidemocratici, diffondere la paura verso il diverso, dividere il mondo tra “amici”, 
“non amici” e “richieste in sospeso”, creare linee e alzare muri. 
Internet è, quindi, opportunità o rischio per la democrazia? 
 
TESI PRO: “Internet è un’opportunità per la democrazia” 
TESI CONTRO: “Internet è un rischio per la democrazia” 
 
Situazione attuale, scenario, contesto 
Nel 1991 gli Stati Uniti pubblicano l’High performance computing act, legge che prede la possibilità di 
ampliare la rete Internet, fino a quel momento rete di computer mondiale di proprietà statale e 
destinata al mondo scientifico. Il mondo digitale inizia, allora, ad evolversi e diffondersi con velocità 
impressionanti e ritmi pazzeschi. Di lì a poco ognuno di noi avrebbe avuto in casa un computer, e 
sarebbe stato in grado di connettersi con parenti e amici dall’altra parte del mondo. 
Le famiglie, separate da cicli di migrazioni, si sono potute ritrovare, parenti e amici lontani sono 
diventati improvvisante più vicini. E poi nasce la webcam, le videochiamate, lo streaming. Oggi tutto è 
semplicemente alla portata di click. Basta avere una connessione internet e uno smartphone, un 
computer oppure un orologio da polso, e ci si può collegare con Asia, Africa, Alaska, Malesia. Ci si può 
sentire al mare, durante una fredda giornata d’inverno, oppure in un paesino di montagna, pur vivendo 
in vasta pianura. Internet ha creato un’esplosione di possibilità, aperte a chiunque. Ha reso il mondo più 
stretto, unendo luoghi lontanissimi e persone molto diverse. 
Secondo alcuni, però, tutto ciò non ha dei limiti enormi, che creano ostacoli e rischi per tradizioni e 
valori nazionali, causando la dispersione di costumi storici, l’estinzione di minoranze e la 
standardizzazione della popolazione mondiale. In Internet si perdono voci, e se ne soffocano altre: 
quelle di tutti coloro che non hanno un computer, che sono “scollegati” dalla realtà, ma che la vivono 
ogni giorno, per strada, in campi di assistenza umanitaria, dimenticati. Internet diffonde ideali che 
mettono in difficoltà chi è diverso, chi si stacca dalla rete e vive in maniera semplice, senza grandi 
aspirazioni. La democrazia è, quindi, a grande rischio: la voce di pochi influenza le libertà e i diritti di 
molti. 
 
Argomenti PRO: 

- Internet può rendere più vicine realtà geograficamente diverse, creando possibilità prima 

inimmaginabili 

- Grazie alla rete si possono diffondere pensieri e ideali democratici, rendendo il mondo più 

tollerabile 

 
Argomenti CONTRO: 

- Internet ha creato un mondo di élite, facendo dimenticare chi ha realmente bisogno, e facendoci 

conoscere realtà difficili solo attraverso stereotipi 



    

- Pensieri condivisi possono diffondersi con velocità spaventosa, alimentando la paura verso il 

diverso, il “non collegato” 

 
SPUNTI PER APPROFONDIMENTO: 

- http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2012/06/05/democrazia-internet.html  

http://www.caffenews.it/avanguardie/15357/internet-pericolo-o-opportunita-per-la-democrazia/ 
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